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Adrian Weale 
Storia delle SS

Bruno Mondadori  2010

Pagg. 352  Euro 25

ISBN 9788861595200

http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3809 

Adrian Weale riscrive, in maniera documentata, la genesi, l’affermazione e la resa delle Schutzstaffeln (SS, squadre di protezione dello Stato) e del loro capo, Heinrich Himmler. Il libro indaga la natura criminale dell’apparato paramilitare e si sofferma a raccontarne la sua evoluzione, da efficiente forza poliziesca a micidiale strumento di genocidio. Vero artefice della trasformazione ideologica e organizzativa fu indubbiamente Himmler. Con lui, a partire dal gennaio del 1929, le SS passarono dal ruolo di scompaginate guardie del corpo di Hitler a quello di una disciplinata, indottrinata ed elitaria macchina di repressione. Himmler selezionò le squadre secondo criteri meritocratici, sciogliendole da ogni vincolo costituzionale. 

L’autore, scrittore gallese esperto di storia militare, intende rileggere con lucidità, al di là delle distorsioni emotive, quegli eventi e quei protagonisti. Il Reichsführer, secondo uomo più potente del nazionalsocialismo, viene descritto come un energico decisionista e un abile pianificatore, capace di suggestionare giovani intellettuali ambiziosi e determinati, brillanti intelligenze, prive di moralità, messe al servizio dell’ideologia razzista e della scientifica distruzione di massa. Non basta quindi investigare sulla banalità del male, ma serve comprenderne il fascino perverso radicato nell’illimitata e arbitraria volontà di dominio dell’uomo. 

Mario G. Losano

La geopolitica del Novecento. Dai Grandi Spazi delle dittature alla decolonizzazione

Bruno Mondadori 2011 

Pagg. 336 Euro 25,00
ISBN 9788861594852

http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3955
Mario G. Losano riporta al centro del dibattito storiografico gli studi di scienza geopolitica, caduti in disuso nel secondo dopoguerra. Il libro racconta la parabola di questa scienza e si concentra sul suo apogeo, avvenuto tra le due guerre, al servizio delle mire imperialistiche dei regimi dittatoriali. I sei articolati e documentati capitoli del testo esaminano le teorie geopolitiche del mondo tedesco, giapponese, italiano, spagnolo e portoghese e illustrano le dottrine dei principali ideologi. L’immagine simbolo, che fa da filo conduttore, è l’Hitler di Chaplin, intento a trastullarsi con il mappamondo. Losano, docente di filosofia del diritto all’Università Carlo III di Madrid, studia con cura i legami tra la geopolitica e i regimi autoritari, ricostruendo le radici politiche, economiche e culturali fondative della volontà di potenza di questi Stati. Le svariate e complesse relazioni tra gli spazi e il diritto, la politica, la religione e l’economia prendono forma e spessore pagina dopo pagina. La bravura dell’autore consiste nel sapere intrecciare e sviluppare i temi dei miti della razza, dell’educazione paramilitare, dei valori religiosi, del risentimento nazionalistico, dello spazio vitale, dell’ordine mondiale in un racconto omogeneo, denso di concetti e di chiavi interpretative. Ne esce un saggio, ricco e composito, utile guida e apprezzabile strumento d’approfondimento per comprendere aspetti, a volte trascurati, della storia del Novecento.

Marcello Flores
La fine del comunismo. Vent’anni dopo il crollo
Bruno Mondadori 2011
Pagg. 192  Euro  18,00
ISBN 9788861595194
Marcello Flores propone un’articolata ricostruzione di uno degli eventi più significativi della storia contemporanea: la fine del comunismo. Il libro è composto da tre parti: l’evento, l’analisi e l’interpretazione. «Riportare l’attenzione sull’evento», è il filo rosso dell’opera. Grande spazio è quindi dedicato, nella prima parte, alla narrazione dei fatti, autentiche forze propulsive di cambiamento: dall’annus mirabilis 1989 fino alla dissoluzione dell’URSS nel 1991. 
L’autore mette sotto la lente d’ingrandimento l’imprevisto crollo comunismo, con la dichiarata intenzione di “lasciar parlare” i fatti, veri mattoni delle vicende storiche, liberandoli da modelli interpretativi strutturalistici e deterministici. I fatti sono intesi non come puri e semplici dati, ma come fenomeni complessi, stratificati, interconnessi, da analizzare, relazionare e comparare tra loro con un approccio critico e problematico. Non a caso Flores, nella seconda parte del libro, indaga le cause profonde e plurali della crisi del comunismo, ricercandole nella natura stessa del sistema socio-economico socialista e intrecciandole poi con le scelte individuali dei protagonisti, Gorbačëv in primis. 
L’epilogo dell’opera riflette sulla fine dell’esperienza storica del comunismo tout court, dimostratosi non riformabile e fragile di fronte alla “forza attrattiva” del mondo occidentale. S’interroga, infine, sul futuro, carico di secolari speranze e stridenti contraddizioni della nuova Russia.

Marcel Coderch, Núria Almiron
Il miraggio nucleare. Perché l'energia nucleare non è la soluzione ma parte del problema, Bruno Mondadori 2011

Pagg. 232 Euro 18,00
ISBN 9788861595385

http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3999
L’intero libro si regge sull’assioma, a tutti evidente, dell’insostenibilità degli attuali consumi energetici e materiali in relazione alla crescita demografica, pena catastrofici mutamenti climatici. Da questo lampante enunciato vengono dedotte le principali conseguenze, tra loro opposte e inconciliabili. Da una parte si schiera il partito dei sostenitori dell’illimitata crescita a tutti i costi; dall’altra quello dell’autolimitazione responsabile. I primi vedono nella scelta del nucleare la soluzione ai dilemmi energetici e climatici. I secondi, l’irreversibile aggravante. Per quest’ultimi l’industria nucleare non ha ancora, a dispetto delle premesse degli anni cinquanta del Novecento, eliminato i problemi della sicurezza, della proliferazione degli armamenti e dei residui, gli altissimi costi e la scarsa competitività. Il nucleare, sostengono con determinazione gli autori, studiosi di scienza e comunicazione, diverrà la causa scatenante di nuovi conflitti economici, instabilità geopolitiche e gravi disastri ambientali. Fukushima docet. Per il futuro serve innanzitutto innovare la mentalità, non semplicemente le tecnologie. La vera rivoluzione inizierà solo quando saremo tutti consapevoli che il consumo sfrenato e irresponsabile non può essere né fonte, né sinonimo di benessere e felicità.
Facce da straniero 30 anni di fotografia e giornalismo sull’immigrazione italiana
a cura di Luigi Gariglio, Andrea Pogliano, Riccardo Zonini, 
Bruno Mondadori 2010

Pagg. 352 Euro 24,00
ISBN 9788861594289
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3694
Come è stato rappresentato l’immigrato dai mass media italiani? Come queste immagini hanno condizionato la nostra percezione dello stranero? Facce da straniero tenta di rispondere a queste domande. Il libro, mediante la raccolta e l’analisi di centinaia d’immagini fotogiornalistiche di otto dei più importanti periodici nazionali, racconta la storia e l’evoluzione delle raffigurazioni collettive dell’immigrazione straniera. Dalla costruzione dell’immagine del vu’ cumprà degli anni ottanta del Novecento, passando attraverso gli sbarchi degli albanesi in Puglia negli anni novanta, fino agli attuali esodi a Lampedusa. Gli autori, con grande attenzione, illustrano e smascherano la genesi e la fabbricazione dei meccanismi della stereotipizzazione che hanno costituito l’asse portante delle riproduzioni fotogiornalistiche, omologazione sempre funzionale a logiche di potere e di controllo sociale. I tre ricercatori aiutano a capire come le rappresentazioni e le percezioni degli altri mutino in relazione con i cambiamenti dei contesti politici e morali. Influenzandosi reciprocamente. L’approccio multidisciplinare del testo, capace di far interagire elementi scritti e visivi, rende il libro un interessante strumento di lavoro e approfondimento didattico.

Gianfranco Pasquino 

La rivoluzione promessa. Lettura della Costituzione italiana
Bruno Mondadori 2011
Pagg. 224 Euro 15,00
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3810
Con questo libro, Gianfranco Pasquino ci insegna che la conoscenza profonda del testo costituzionale è indispensabile premessa per renderlo pratica viva e quotidiana. 
Il libro è suddiviso in quattro parti: il presente e la storia della Costituzione, una lettura critica della Carta, il testo vero e proprio e un intelligente glossario del lessico politico-istituzionale. Il titolo del libro riprende la celebre frase del giurista e costituente Piero Calamandrei, che definì la nostra Costituzione «una rivoluzione promessa, in cambio di una rivoluzione mancata». Sul doppio significato del termine «promessa» si snoda e dispiega la tesi dell’autore: promessa non attuata o distorta nelle sue norme programmatiche e riformistiche atte a realizzare a pieno «lo sviluppo della persona umana», per colpa delle inadempienze di una politica asservita alla partitocrazia e a pure logiche di potere; promessa ancora «perseguibile e conseguibile» che attende fiduciosa un riscatto che deve partire dalla coscienza civile di ciascuno di noi. 
È una pacifica rivoluzione delle coscienze degli italiani quella di cui parla Pasquino, fondata e costruita sullo studio e l’interiorizzazione del testo. L’impostazione dell’autore è tutt’altro che dogmatica. La Costituzione non è un “oggetto sacro” da venerare. Va letta, compresa, rispettata, ma anche modificata là dove necessario. E soprattutto va applicata nelle sue inespresse potenzialità di trasformazione della società italiana. Molti articoli attendono ancora di farsi concrete azioni di giustizia e libertà democratica.
Angelo D’Orsi 

L’Italia delle idee. Il pensiero politico in un secolo e mezzo di storia 

Bruno Mondadori 2011
Pagg. 432 Euro 23,00
ISBN 9788861594975
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3997
L’Italia delle idee è un viaggio «articolato, critico, multiverso» nella storia delle idee italiane dal 1861 a oggi. L’autore, docente di Storia del pensiero politico all’Università di Torino, ricostruisce l’origine, l’evoluzione, gli intrecci, i nodi problematici dei movimenti intellettuali che hanno contribuito a formare – usando un espressione di stampo idealistico – lo “Spirito pubblico” italiano. Nel dipanarsi dei temi e dei protagonisti, dal liberalismo cavouriano al nazionalismo dannunziano, dal marxismo gramsciano fino alla severa analisi dell’attuale ideologia “postdemocratica”, si leva un chiaro messaggio d’impegno civile. 
Il volume è uno stentoreo richiamo a ridiventare protagonisti della nostra vita sociale e politica, impegnandoci a ripensare e riedificare la dimensione della cittadinanza attiva. Sono sempre le passioni, le tensioni morali, i valori e le aspettative degli uomini ad accendere e alimentare le ideologie, le correnti e le militanze di ogni sorta. D’Orsi ha il merito di sapere evidenziare e valorizzare tutto questo. L’Italia delle idee, destinato a un pubblico non specialistico, può diventare così un’interessante opportunità pedagogico-didattica in grado di esortare al dialogo e alla discussione in classe. Per riattivare, partendo dai giovani, un’Italia capace di produrre idee.

Paolo Ferri
Nativi digitali

Bruno Mondadori 2011
Pagg. 224 Euro 18,00
ISBN 9788861594876
http://www.brunomondadori.com/scheda_opera.php?ID=3830
È possibile, nell’era di Internet, fare scuola come nel passato? Come cambia il modo di apprendere delle nuove generazioni? In che modo la didattica digitale diventerà sempre più protagonista nelle aule scolastiche? Paolo Ferri ci provoca con le sue tesi radicali. È in atto un conflitto generazionale tra i “nativi digitali”, generati e cresciuti usando spontaneamente le nuove tecnologie, e noi “figli di Gutemberg”, che stiamo faticosamente migrando dall’analogico verso di esse. La posta in gioco è altissima: aggiornarsi o scomparire! Due stili d’apprendimento si scontrano: quello alfabetico per accumulazione e quello “multitasking” per esplorazione e condivisione. Il primo è essenzialmente lineare, gerarchico, frontale. Il secondo, transmediale, partecipativo e interattivo. Tutto questo cambia radicalmente anche le concezioni di memoria e intelligenza. Le nuove tecnologie favoriscono diversi stili d’apprendimento condivisibili in rete e plasmano la nostra mente modificando i modi del ragionamento. Le nuove generazioni richiedono una didattica attiva, collaborativa e cooperativa: aule virtuali e gruppi di discussione on line. Libri, lavagne e spiegazioni tradizionali non bastano più. Scontato che, senza bravi insegnanti, tutto questo può servire a ben poco!
Emilio Gentile 
La Grande Italia. Il mito della nazione nel XX secolo
Laterza  2011
Pagg. 464 Euro 18,00
http://www.laterza.it/index.php?autore=gentile&titolo=la+grande+italia&argomento=&collana=&anno=&formato=&task=cercacatalogo&contesto=varia&option=com_laterza&Itemid=97
Questo saggio, ripubblicato opportunamente in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, offre lo spunto per comprendere e riflettere sul problema della nostra identità nazionale. Il libro illustra e spiega, senza valutare e giudicare, la storia delle idee e dei valori dei movimenti politici e culturali che hanno contribuito a creare il mito della nazione italiana nel corso del Novecento. Mito e nazionalismo sono appunto le due parole chiave del testo. La prima definisce l’insieme delle credenze e degli ideali che cementano ed esprimono l’orgoglio patriottico. La seconda, usata in maniera neutra, senza connotazioni spregiative, sintetizza il naturale bisogno d’affermare il primato della nazione nei suoi molteplici aspetti. 
Gentile, uno dei più apprezzati storici italiani, ripercorre e ricostruisce i fattori culturali e simbolici che, a partire dalla Festa della nazione, tenutasi a Torino nel 1911 per i cinque decenni di vita unitaria, fino a l’Italia ’61, cinquant’anni dopo, hanno prodotto il nostro mito nazionale. Tantissimi i temi sviluppati dall’autore. Nel 2011, al di là dei facili trionfalismi celebrativi, è giunto il momento di una seria riflessione sui valori culturali identitari che ci uniscono e di rispondere, sospendendo le divisioni ideologiche, alla domanda sul “chi siamo”.
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